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che trascurava le personer. G.S. era apPunto Lr lora' Ma Lìuesta non appartiene più alla fase

;p"rror",oti.ttr,,, forse di u* "perso*alìsmo" c1i- clella formazione e conta assai meno'

,àrro da quello classict'r di Mounier, che era

un,altra cosa, piir simile invece a quello del ri- Come ho già detto, la storia non finisce qui'

flusso fine anni '70 t"tee i tuoi casini"), versio- Mi sono formato ancora altre voite' Ad una fase

ne catto. rnfarrtile eroica' che ho descritto' è seguita una

Era forse inevitabile clre quel ,,r.ivere a1la fase giovanile de1la fede assoluta, dell,assoluto,

grande,, (si potrebbe .l.,o.i pàrutrasare. vasco e po; infine, una fase della coscienza e della ci-

fi.ossi) sfociasse nelle due veisioni menzionate? r'iità' nell'età matura'

sono grato aila sorte che mi portò r,ia da lorcl, Questa è la mia peile attuale'7 ma non è detto

verso altri lidi, c1a me llon ,."lti, tl"ttuti dal de- che sia la definitiva'
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Cnrlo Rtùirti
stino di un curricultim scolastico, diciamo'
. . . dif f icoltoso.

Tutto il resto viene di conseguellza, nel se1l-

so che, lascj.ato solo, mi sono trastr-rllato a lungo

con le dlle versioni, scegliendone una cristiano-

terzomondista moclerata, e però via via sempre

più politiciz zata " a sinistra", come si diceva 'r1-

3) Appunti su una formazione cattolica
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Non riesco a ricordare come iniziò' Se fu un

graduale e spontaneo cambiamento oppure
una nuova prassl a cui noi ragazz'ini flrmmo
sollecitati. Cìrto è cl-re 1a "confessione" diventò

qllalcosa di diverso. Non piu l'uso di uno sco-

à,,do e tetro confessionale, non piii la necessità

cli pariare a unar grata oltre ia quaie si percepi-

.ruìrlo presenza estranea' Si trasformò in un

clialogo a qtlattrocclÌi fatto in una stanza' ma a

voltJanciie all'aperto, camminando' Con la

maggiore libertà deila forma aumentò anche

l'uÀÈito della conversazione, che norÌ si limitò
più soltanto alla sfera clel "proibito" (e a1la sua

codificazione e quantificazione secondo le ta-

belle del tempoi ma comPrese anche ciò che

era "positivo".
Là nostra età era queila tra i dieci e i dodici

anni; il confessore, che si cominci'ò a chiarnare

anche "il mio direttore spirituale", era i1 giova-

ne Parroco oppure, per la maggioranza,-l',ancor

pii giovane iàppellano' Non so quanti fossimo

à quàsi certamènte non 1o sapevo neanche allo-

,o. Sic.r.urr"nte non tutti, ma solo un gruppetto

di que1li piu impegnati, di quelli semPre pre-

senti dapPertutto.

ll "direttore spirituale" era un amicò che go-

r-1erra però c1i untr stima, da parte nostra' che

sconfinava neil'ammirazione' La sua autori'tà

su di noi era grande, anche se cercava di esercì-

tare la st a inf"luenza in mcldo discreto' Oggi di-

rei che 1a sua era una fi5;ura sostitutiva di quel-

ia paterna, con cui a casa si cominciava ad esse-

re in comPetizione.
li mio primo "direttore" fu il parroco' poi il

cappellairo presente i'n quel periodo'
I'eisonatmente ia mia storia si di'stinse da quel-

la dei cornpagni perché lasciai 1a parrocchia

pr".o."rr"r-,te' N'Iàntenni però il*i: "diretto-
re", ormai cappellano altrove' Qualche anno

dopo ebbi occÀsione di riprendere.i cor.riatti

.nr't.,r', aitro ex-cappellano della mia parroc-

chia: con 1'aiuto di questo cominciai a metter

orcline tra i miei pròbiemi (e dubbi), sia sul

piano più specifico della fede, che su quelio

culturale in genere. Si venne così a creare una

situerzione dl fatto in cui mi trotrat'o ad avere

due "clirettori": uno, quelio "vero" , competen-

te sul piano sacramentale e autorevoie sui pia-

no *oral", mentre i'altro guidava 1a mia vita

intellettuale. Ambedue godevano, nel lorcr
: -l' .'
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Abbinmo fntto lcggere-nd nlcturi giouatti le "testimonianze" degli adulti, chiedendo loro di
riflctterc, a ptlrtir( dnllc reaziorti suscilntt'dagli arf icoli lettie pursnrtdo allo laro silrnzio-
n(, sc nlebia st'rrso otgi pnrlnrc di itincrnri t'orinotiui.
Ringrnzinmo Liclla lòio disponibilità Lnurà, Latra, Lorenzo, Marco, Michela.

Trent'anni dopo

mente.
Se, invece, avessi ar;uto dei genitori "se-

dentari" e con una mentalità più chiusa, non
avrei potuto avere quel genere di formazione
che si è rrerificato così irnportante per me.

Volutamente ho tralasciato ii percorso for-
mativo che mi è stato proposto dalla scuola
elementare, media e superiore, non perché la
ritenessi poco importante, ma perché non mi
ha fornitcl determinati r.alori che reppto basi-
lari nella mia eclucazione. Le occasioni forma-
tive che mi ha dato la scuola sono state poche
e sporadicÌre. Durante ia mia adolescenza p;1i

insegnanti non hanno srrolto un ruolo forma-
tivo, perché il loro principale obiettivo è stato
c1ueIIo di dare e pretendere nozioni senza riu-
scire a trasmettermi dei messaggi piìr profon-
di o, se non tritro, ad appassionarmi alla loro
materia. In ogni caso 1a scuola ha rappresen-
tato la prima occasione per me di uscire di ca-
sa per cominciare a vivere e a sociaiizzare corì
aitre persone della mia età.

2) Non so dire se per un giovane abbia
senso pensare ad un percorso di formazione;
per quanto mi riguarda non ci ho mai pensato
a priori. lr[el corso della mia maturazione (pe-
raltro nierrte affatto terminata) ho sempre va-
lutato ogni singola esperienza per la sua vali-
dità e non in quanto facente parte di un parti-
colare processo formativo-educativo.

Penso che i percorsi educativi prestabiiiti,
le strade già spianate da genitori o chicches-
sia, siano, per noi giovani, quanto di peggio
possa esistere per una formazione serena e

completa. Certo, abbiamo bisogno di qualcu-

1) I1 mio percorso di formazione, come
quello de1la maggior parte dei giovani, è sttrto
avviato dai miei genitclri e anche c1a1la presen-
za di mio fratello: in breve, dal1a mia fami-
glia. Istituzioni quali ltr scuola, la parrocchia,
o i gruppi "scout" e io sport, nel rnio caso,
hanno inciso marginalmente, perché i capisal-
cli della mia educazione e vita li ho sempre ri-
conosciuti in micl padre e mia madre. Con
questo non intendo fare loro un elogio, r,a
semplicemente credo che siano le persone che
mi sono state piu vicine e che hanno saputo
trasmettermi dei valori che né chiesa, né scuct-
la, né amici hanno potuto darmj. Nou sonrr
comunque stati perfetti, dato che alcurri loro
divieti hanno scatr-rrito dei sensi di colpa, ma
riterrgo sia una coilseguenza logica del fatto
di essere "umani".

L'interesse più importante che mi irtrnno
trasmesso è stato quelici per il viaggiare, a tai
punto che anche i n-liei studi si sono e si stan-
tro svoigendo in questa direzione. (Hermann
Hesse diceva: "Viaggiare è quelf impulso a

colloscere che nessuna conoscenza placa, nes-
suna esperienza sodclisfa".)

Viaggiando con krro, e poi da sola, ho po-
tuto confrontarmi con altre culture, popoii e
idiomi, ho cominciato ad apprezzare 1'arte e
la letteratura, e tutto ciò mi ha permesso di
aprire 1a n-rente e di superare pregiudizi nei
confronti di altri popoli, e luoghi comuni ra-
dicati nellar mentalità popolare. Questo mi ha
permesso anche di scegliere una facoltà uni-
versitaria e quindi un indirizzo di studi che
non mi porterà ad avere un posto di lavoro si-
curo, prima di tutto, né certo redditizìo, rna
che sicuramente l-ra saputo formarmi ulterior-
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Ora la scena originaria de1la rivelazione " 
I sguardo rlella samaritar"ra dicono insieme 1a

1a strategia iconicii-narrativa delf incontro al autorevolezza del rir''elarsi di Gesu e 1o scoprir-

pozzo,cipresentano un riveiatore che ne1 merr- si irutenticamente conoscìutit, cit) cire sarà og-

ire si autoc.nunica come il Cristo, colma il de- getto forrdamentale della sua testimtlnianz.-r.

siclerio clelle persone per il fatto di desiderare, Così dunque l'incontro tra due univcrsi
a sua vglta, 1akrro compiuta realizzazione. simbohci - cluello di Gesir e quello deila sam.rri-

E, c1'altroncle, solo liincontro con la singola- tana - è apprezzabile precisamente irr rapporto

rità c1i cluella persona e di cluella vicenda, ne1la all'incarnazione e all'autocomun icazione di

quale si autoiomunica Diò e 1a sua salvezza, Dio in Cìesù Cristo, rna pllre in riferimento al

consento^o aile persone cli autonominarsi c c1i processo c-ducativo che consetrte alla dor.rna di

assurnersi quindì la responsabilità delia libertà riconoscersi c' di rj.conoscere il Messia solo in

c. clel proprio ,o1ere. quarrto da lui conosciuta e messtr in coirdizione

A[lc, stess,, ngdo i'educazione, se cla un lato di tornare a decidere di sè e della'erità della

mira a livellare 1'asimmetria da cui si muove, propria vita'
dtrll'altro 1a ritiene costitutiva e, in qualche mi- "Venite a vedere un uomo che mi ha detto

sura, inelimiltrbile, p6iché 1a persona stessa tutto ciò che ho fatto", dice 1a scritta gi.ovannea

che ne è destilataria ha i1 cliritto di attenclere che sovrtrsta la seconda parte deììa scena. 11 te-

che chi esibisce una promessa ne rispetti anche sto di (lior.annì prosegue con una jltsvlogazitì-

la 
'erità 

e il senso con i1 realiz zarla - come mo- ne che torna ac1 avere come oggetlo il Cristo;

stra cli sapere bene la samaritana nelf incalzare ma appunttl in form.l interrogativa, poiché a

delle sue d.mancìe. questo si riduce, .rlla fine, il percorso educativo:

I\4a, piir precisamente, poiché nella questio- ad uua interrogazione che, nella forrna dell'im-

ne clell'eclucazione ne va clel costituirsi e del peratirro, comanda alla libertà di decicle're di sè,

fornarsi di ula coscienza a fronte cli una pro- esibendo prima la verità di un evento che può

posta di selso che mira alla rrerittì della perso- essere ricotrclsciuto come buono e apprezzato

,-rn c,rl conserrtirgli 1'esercizio integro aòlta ti- come giusto, in riferimento al proprio desiderio

bertà, l'eclucazione - e qui 1tr rir.elazione - ]-ìon e ai propri bisogni piu profondi r ,

pur) che assllmere il proiilo de.lla testimonianza "Un uomo che mi ha detto tutta la verità" -

autorevole, come dlcono sia f insistenza clei dice la samaritana "che sia lui il N{essia?";7e

porre accanto alla figura del Cristo i.l mono- due affermazioni - i'aununcio e f i.r.rterrogazio-

groro*u che ne prociama visibilmente il nome ne - con l'esplicito invito al rtenire e a1 vedere,

.l.go1o." e la storia - Gesr) Cristo -, e i1 gesto im- disegnano un'e-tutentico itinerario di pedagogia

p"àtiuo - ancire etico - tlel suo braccio teso, de.lla fecle, la cr-ri autenticità trova conferma nel

iella forma del bene-clire. fatto che la testimonianzt-r della donna - come

Se seguiamo Giovanni nel suo narrare, quel ogni testimonianza cire sia tale - si autoreiati-

coman.lò mira a far ritornare chi, oramai, cÀie- vrzza, perché non parla di sè, ma parla di
de da bere per norì clover pitì ritornare. Si scon- quell'aÌtro che addita presente al chiunque che

trano qr-ri due modi di intendere l'eclucazione e incontra, dirrenendo così a sua volta spazio

la formazione: 1,uno - della clonna, ma facil- educativo, neila rnisura in cui non è: autorefe-

mente e pressoché consensualmente diffuso - renziale, ma conduce cl-ri ir-rcrtntra a guardare

che per-rrà 1'eclucazione come assoluta liberalit;ì non a sè ma a cluel luogo e zr quella persona in

ed àancipazione, e i'altro - dei Cristo - che, cui poter trovare i1 senso compiuto del1a pro-

cortsop".r,r1e di cluella asimmetria di cr"ri si è pria umanità'

cletto, .si fa carico ianto clell'autorevolezza del1a Lo sguarcìo dei samaritani, crri la donna si

testimonianza, cluanto deii'imprescindibile rivolge, non a lei è rivolto, ma al Cristo che sttt

conpito dell,eseicizio della libertà alla cluarle dietro di lei; del resto ne1 testo del quarto rzan-

e.luca - appunto - le persone col ft-rrle p."rld"." gelo essi riconoscono esplicitamente il fonda-

coscienza àella propila vicencla e - ultimamen- me'ntcl cristologico della loro fede attraversc'r,

te - anche del proprio peccato: dunque, inte- eppure oltre, Ia sua stessa testirnonianza. I lorcl

gralmente, di sL. copricapo, come cluello c1i lei, diversi dai copri-

Lo stupore che si legge nel volto e nello capo e dai vestiti dei discepoli di Gesù, stanno

2i

a sottolit'rr.,:.
1ità.

Artict, -.'.:
Cesù e 1.r '.r:'.

il cornpitt .:
timo deili :.
autentic o : .
da un latt:, .r .

un possil....
ne1la sing.,-,,
una storia ..
deducibili:.. .

Così te. -

non ded'.r..
eclucatir-t, :-,


















































